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Verso le Elezioni Europee:  
la campagna elettorale

Dare una nuova possibilità al sistema degli Spitzenkandidaten 

Maggiore legittimità vs.  deficit democratico rafforzato da oscuri 
negoziati

• Non tutti i competitors hanno nominato dei candidati e presentato 
programmi congiunti (per es. I&D, ECR)

• Il gioco delle alleanze & le divergenze all’interno dei gruppi

• Sfide contestuali

o Nel Consiglio nessuno dei quattro maggiori Stati membri – 
Germania, Francia, Italia e Spagna – è governato da un leader 
appartenente al PPE, dato vincitore.

o In Finlandia, Svezia, Olanda, Italia e Croazia partiti far right al 
governo.

o Conflitti personal (Charles Michel vs. Ursula von der Leyen)



Verso le Elezioni europee

Rottura o continuità, questo è il dilemma

• I popolari europei: passare da un Green Deal a un “Deal economico”

• Il gruppo S&D: continuare sulla strada verso la neutralità climatica, rafforzare la politica sociale e i diritti dei 
lavoratori

• I liberali: dare la priorità alla riduzione della burocrazia, al rafforzamento del mercato unico, all’attuazione delle 
norme adottate in materia di energia e clima senza adottarne di nuove.

•  I verdi: operare investimenti su larga scala nella transizione verde e richiedere un Social Green Deal. 

• ECR & ID: restituire il controllo delle politiche dell’UE al livello nazionale, anche in materia di energia e ambiente. 



All’uscita delle urne

Vento di cambiamento?

• I popolari rimangono il primo gruppo nel PE; i socialisti  resistono; i verdi e i liberali perdono 

• Il gruppo di far right si diversifica e vince in Francia e Austria, nei Paesi Bassi, in Germania, Romania, Ungheria

• I non affiliati

Queen/Kingmakers?

• G. Meloni/M. Le Pen

Lo strano caso della Francia e la scommessa del centrismo/la macronie

ü Il ritorno del (Nuovo) Fronte Popolare

ü Republicains vs. Repubblicains

ü Il clan dei Le Pen



Nel dettaglio

• Uno spostamento a destra, ma il centro regge

• La Von der Leyen cerca partner di coalizione, anche se il PPE vince

• La sfida dei gruppi: meglio dentro che fuori, meglio piccoli gruppi omogeni che macro gruppi diluiti (la sfida 

dell’ECR)

• Una cinquantina di eletti non affiliati



Sfide aperte

• Il gioco delle nomine

• Ridefinizione delle frontiere dei gruppi parlamentari

• Il progetto politico dell’UE e le difficoltà su temi di politica estera, sostegno 
all'Ucraina, allargamento, agenda verde, migrazione e asilo, stato di diritto.


